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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la Legge n. 431 del 9/12/1998, ed in particolare l'art. 11,
che ha istituito il Fondo nazionale per la locazione per il
sostegno  all’accesso  alle  abitazioni  in  locazione,  di
seguito denominato Fondo nazionale, e successive modifiche; 

- la Legge Regionale n. 24 del 08/08/2001 e ss.mm.ii., ed in
particolare gli artt. 38 e 39 che hanno istituito il Fondo
regionale per l’accesso all’abitazione in locazione;

- il Decreto del Ministero delle infrastrutture e Trasporti
del 07/06/1999, con il quale sono stati fissati i criteri
minimi di accesso al fondo nazionale;

- il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
del 14 settembre 2005 che ha definito i criteri di riparto
alle Regioni delle risorse presenti sul Fondo nazionale per
il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui
alla legge n. 431/1998;

- il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n.
195 del 6 maggio 2020 registrato alla Corte dei conti il 14
maggio 2020 al n. 2310, con il quale sono state ripartite
alle  Regioni  le  somme  stanziate  sul  Fondo  nazionale
assegnando alla Regione Emilia-Romagna € 14.971.515,92;

Preso atto che il quadro delle risorse complessivamente
disponibili  per  il  Fondo  regionale  per  l’accesso
all’abitazione  in  locazione  pari  complessivamente  ad  €
14.971.515,92 è così articolato:

- Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni
in locazione di cui alla legge n. 431/1998: € 4.971.515,92;

- Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazione di
cui alla L.R. n. 24/2001: € 10.000.000,00;

Considerato che l’art. 11 della legge n. 431/1998: 

1) al comma 1, ha istituito il Fondo nazionale per il sostegno
all'accesso alle abitazioni in locazione e al comma 3 ha
stabilito che le somme assegnate al Fondo possono essere
utilizzate per:

 
a) la concessione ai conduttori di contributi integrativi

per il pagamento dei canoni di locazione;
b) “e, tenendo conto anche della disponibilità del Fondo,

per sostenere le iniziative intraprese dai Comuni e dalle
Regioni anche attraverso la costituzione di agenzie o
istituti  per  la  locazione  o  fondi  di  garanzia  o
attraverso  attività  di  promozione  in  convenzione  con
imprese di costruzione ed altri soggetti imprenditoriali,
cooperative edilizie per la locazione, tese a favorire la

Testo dell'atto
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mobilità  nel  settore  della  locazione,  attraverso  il
reperimento di alloggi da concedere in locazione a canoni
concordati,  ovvero  attraverso  la  rinegoziazione  delle
locazioni esistenti per consentire alle parti, con il
supporto  delle  organizzazioni  di  rappresentanza  dei
proprietari e degli inquilini, la stipula di un nuovo
contratto a canone inferiore”;

2) al  comma  7,  stabilisce  che  le  Regioni  ripartiscono  ai
Comuni le risorse presenti sul Fondo nazionale; 

Considerato altresì che l'art. 38 e l'art. 39 della Legge
Regionale  n.  24/2001  e  ss.mm.ii.,  disciplinano  la  materia
relativa al Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in
locazione  demandando  ad  un  provvedimento  della  Giunta
Regionale la definizione dei criteri di riparto fra i Comuni
delle risorse e le modalità di funzionamento del Fondo; 

Preso atto che si rende necessario procedere al riparto
delle risorse presenti sul bilancio regionale (risorse statali
+ regionali) complessivamente pari ad € 14.971.515,92;

Ritenuto, per una gestione più efficiente delle risorse,
di individuare come beneficiari delle risorse complessivamente
disponibili  per  Distretto  indicate  nella  colonna  “Risorse
finanziarie  trasferite”  dell’Allegato  C)  alla  presente
deliberazione, i Comuni di cui all’Allegato C) stesso indicati
nella colonna “Enti gestori”;

Ritenuto di ripartire ai Comuni le risorse complessive in
base ai seguenti parametri e criteri:

- per il 50% in proporzione al numero complessivo di famiglie
residenti nei Distretti sociosanitari al 01/01/2019 (Fonte:
Regione Emilia-Romagna);

- per il 25% in proporzione alle risorse attribuite ai Comuni
di cui all’allegato C), colonna B (Riparto1), della propria
deliberazione n. 1815/2019 (Fonte: Regione Emilia-Romagna);

- per il 25% in proporzione al numero di nuclei che hanno
richiesto un ISEE nel 2018 e che risultano in affitto, con
ISEE compreso tra 0 ed € 17.154,00 esclusi i nuclei ERP
(Fonte: Regione Emilia-Romagna);

Considerato inoltre che:

- l’emergenza sanitaria causata dal virus COVID-19 ha pesanti
ricadute  sui  bilanci  famigliari  che  stanno  registrando
riduzioni  nel  loro  ammontare  a  causa  di  perdita  o
consistente riduzione dei redditi da lavoro;

- da alcuni Enti gestori delle risorse di cui alla propria
deliberazione n. 1815/2019 è pervenuta comunicazione che le
graduatorie definite ai sensi della sopra citata propria
deliberazione contengono ancora domande prive di concessione
di un contributo;
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- l'emergenza sanitaria causata dal COVID-19 ha ricadute sulla
operatività  dei  CAAF  che  sono  le  strutture  che  offrono
assistenza alle persone ed alle famiglie nella compilazione
e  nell’inoltro  della  DSU,  necessaria  per  poter  avere  la
attestazione del valore ISEE del nucleo famigliare;

Ritenuto di definire l’utilizzo delle risorse concesse
con il presente atto deliberativo secondo il seguente schema:

- una  quota,  denominata  “Quota  Scorrimento”,  comunque  non
superiore al 50% di quanto concesso al Comune Ente gestore
di cui all’Allegato C) del presente atto deliberativo, può
essere  destinata  allo  scorrimento  delle  graduatorie
formulate ai sensi della propria deliberazione n. 1815/2019;

- la quota rimanente, denominata “Quota Allegato A”, di quanto
attribuito al Comune di cui all’Allegato B) (colonna “Enti”
e  “Risorse  finanziarie  attribuite”)  del  presente  atto
deliberativo, deve essere destinata a concedere i contributi
per le finalità di cui all’Allegato A);  

- la  “Quota  Allegato  A”  deve  essere  utilizzata  secondo  il
seguente ordine di priorità: almeno il 50% di tale quota
deve essere riservato, per i primi 3 mesi dalla data di
approvazione del presente atto deliberativo, alla Linea di
intervento 2 (rinegoziazioni dei canoni); allo scadere di
tale  periodo,  è  data  facoltà  ai  Comuni  di  utilizzare
eventuali  risorse  giacenti  per  la  Linea  di  intervento  1
(contributi diretti). Tale vincolo non si applica ai Comuni
la cui “Quota Allegato A” risultasse inferiore a € 5.000,00;

Ritenuto altresì, anche allo scopo di una più efficace
gestione delle risorse, di stabilire che:

- la gestione delle risorse complessivamente concesse con il
presente  atto  deliberativo  è  affidata  agli  enti  (“Enti
gestori”) di cui all’Allegato C), colonna “Enti gestori”; 

- l’utilizzo delle risorse a disposizione di cui all’alinea
precedente  deve  avvenire  in  un  ambito  sovracomunale
coincidente con il territorio dei Distretti socio–sanitari
per  quanto  attiene  la  “Quota  Scorrimento”;  per  quanto
attiene la “Quota Allegato A” essa potrà essere utilizzata a
livello distrettuale o comunale, fino alla concorrenza della
quota di competenza di ciascun comune; 

- gli enti gestori delle risorse di cui al primo alinea in
accordo  con  i  Comuni  del  Distretto  socio–sanitario
specificano nel dettaglio le modalità di gestione, definendo
in particolare gli aspetti lasciati alla discrezionalità dei
Comuni;

- le  eventuali  economie  relative  al  Fondo  regionale  per
l’accesso all’abitazione in locazione (artt. 38 e 39 della
L.R. n. 24/2001 e ss.mm.ii.) e realizzate a qualsiasi titolo
e relative ai fondi ripartiti con proprie deliberazioni n.
1414/2014, n. 1214/2015, n. 1417/2017 e n. 1815/2019, già a
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disposizione dei Comuni, devono essere utilizzate per gli
interventi previsti dal presente atto deliberativo; 

- l’attività  di  gestione  delle  risorse  concesse  deve
concludersi  entro  il  31/12/2020  e  rendicontata  entro  il
28/02/2021; 

- la  rendicontazione  della  gestione  delle  risorse  (somme
concesse  con  il  presente  atto  deliberativo  ed  eventuali
economie del Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in
locazione) dovrà avvenire secondo le modalità da definirsi
con  successiva  Circolare  del  Dirigente  del  Servizio
regionale competente per materia;

- i  Comuni  non  sono  obbligati  a  partecipare  con  proprie
risorse al cofinanziamento del Fondo regionale per l’accesso
all’abitazione in locazione disciplinato dal presente atto
affinché, ove vi siano risorse proprie disponibili, possano
attuare  politiche  sociali  integrative,  in  particolare
rivolte  ai  nuclei  non  inclusi  nella  applicazione  del
presente provvedimento;

- i  nuclei  familiari  in  possesso  dei  requisiti  per  la
partecipazione  al  bando  di  cui  all’Allegato  A)  possono
presentare domanda anche se già presenti nelle graduatorie
formulate ai sensi della propria deliberazione n. 1815/2019;
fermo  restando  che  è  ammessa  la  erogazione  di  un  unico
contributo  a  valere  o  sulla  “Quota  Scorrimento”  o  sulla
“Quota Allegato A”;

Dato atto che la nota di chiarimento prot. U.0005165 del
14/05/2020 a firma del Direttore della Direzione Generale per
la Condizione Abitativa, in attuazione del combinato disposto
dell’art. 1, comma 21, della L. n. 205/2017, e dell’articolo
65,  comma  2-quater,  del  D.lgs.  n.  18  del  17  marzo  2020
convertito con modificazioni in legge 24 aprile 2020 n. 27,
precisa che è consentito ai Comuni l’utilizzo di risorse a
valere  sul  Fondo  Morosità  Incolpevole  non  spese
successivamente alla data del 1° luglio 2019 e non oggetto di
atti di programmazione; 

Preso  atto  che  i  seguenti  Comuni  hanno  comunicato  di
avere conferito la funzione in materia di Politiche abitative
all’Unione di Comuni chiedendo contestualmente che pertanto la
concessione dei fondi avvenga a favore non del Comune ma della
Unione di Comuni:

- Comune di Cesena con nota ns. protocollo n. 0478360 del
28/06/2017: Unione di Comuni Valle del Savio;

- Comune di Lugo con mail del 25/10/2016: Unione di Comuni
della Bassa Romagna;

- Comune  di  Pavullo  nel  Frignano  con  mail  del  22/08/2017:
Unione di Comuni del Frignano;

- Comune di Faenza con nota ns. Protocollo n. PG/2019/0750988
del 09/10/2019: Unione di Comuni Romagna Faentina;
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- Comune di Sassuolo con nota ns. protocollo PG/2019/0863606
del 22/11/2019: Unione di Comuni del Distretto ceramico;

- Comune di Savignano sul Rubicone con nota ns. protocollo
PG/2019/0828607 del 07/11/2019: Unione di Comuni Rubicone e
Mare;

- Comune di Vignola con nota ns. protocollo PG/2019/0861724
del 22/11/2019: Unione di Comuni Terre di Castelli;

Ritenuto,  al  fine  di  consentire  un  più  efficiente
utilizzo  delle  risorse,  di  accogliere  la  richiesta  dei
sopracitati  Comuni  e  di  concedere  il  contributo  di  cui  al
presente  atto  all’Unione  di  Comuni  come  meglio  specificato
nell’Allegato C) al presente atto deliberativo;

Ritenuto di dare attuazione a quanto previsto dagli artt.
38  e  39  della  legge  regionale  n.  24/2001  e  ss.mm.ii.,  in
merito  al  Fondo  regionale  per  l’accesso  all’abitazione  in
locazione  mediante  quanto  stabilito  nel  presente  atto
deliberativo  e  nell’allegato  A),  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto deliberativo;

Visti:

- la L.R. 15/11/2001 n. 40 per quanto di competenza;
- la L.R. 26/11/2001 n. 43 e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di

armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni;  

Ritenuto:

- di  procedere,  in  base  al  riparto  di  cui  sopra,  alla
concessione a favore dei Comuni e delle Unioni di Comuni di
cui  all'Allegato  C)  delle  somme  specificate  nel  medesimo
allegato  (colonna  “Risorse  finanziarie  trasferite”),  per
l'importo  complessivo  di  €  14.971.515,92  a  titolo  di
trasferimento;

- di assumere il relativo impegno di spesa a favore dei Comuni
e delle Unioni di Comuni di cui all'alinea precedente, per la
somma di € 14.971.515,92, in quanto ricorrono gli elementi di
cui al D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., in ragione della
tipologia  di  spesa  trattandosi  di  risorse  finanziarie
attribuite a titolo di trasferimento per la costituzione di
fondi  destinati  al  sostegno  alla  locazione  ed  avuto
riferimento  al  processo  decisionale  di  liquidazione  della
spesa disposto con il presente atto;

Dato  atto  che  l’importo  di  €  14.971.515,92  trova
copertura finanziaria:

- quanto ad € 10.000.000,00 sul capitolo 32038 “CONTRIBUTI PER
L'ACCESSO  ALL'ABITAZIONE  IN  LOCAZIONE  -  FONDO  REGIONALE
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(ART.  38,  L.R.  8  AGOSTO  2001,  N.24)”  del  Bilancio
finanziario  gestionale  2020-2022  anno  di  previsione  2020
approvato con propria deliberazione n. 2386 del 9 dicembre
2019 che presenta la necessaria disponibilità;

- quanto  ad  €  4.971.515,92  sul  capitolo  32040 "CONTRIBUTI
INTEGRATIVI DI SOSTEGNO PER L'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN
LOCAZIONE (ART. 11, LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N.431) - MEZZI
STATALI” del Bilancio finanziario gestionale 2020-2022 anno
di previsione 2020 approvato con propria deliberazione n.
2386  del  9  dicembre  2019  che  presenta  la  necessaria
disponibilità;

Dato atto, inoltre, che alla liquidazione delle risorse
finanziarie  di  cui  all'alinea  precedente  provvederà  con
proprio atto formale il Dirigente competente ai sensi della
normativa  contabile  vigente  al  verificarsi  della  condizione
prevista nel dispositivo del presente provvedimento;

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento
disposto  con  il  presente  atto  è  compatibile  con  le
prescrizioni previste all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs.
n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Considerato che il presente atto deliberativo determina
nel dettaglio le modalità di utilizzo delle risorse per cui
non si rendono necessari ulteriori atti di programmazione; 

Considerato che la fattispecie delle attività oggetto del
presente provvedimento non rientra nell’ambito di applicazione
dell’art.  11  “Codice  unico  di  progetto  degli  investimenti
pubblici”  della  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

Visti:

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  propria  deliberazione  n.  468/2017  “Il  sistema  dei
controlli nella Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 83 del 21 gennaio 2020 avente ad
oggetto: “Approvazione del piano triennale di prevenzione
della corruzione e della trasparenza 2020-2022”, comprensivo
dell’allegato D Direttiva di indirizzi interpretativi per
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal
D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di
prevenzione della corruzione 2020-2022”;

Richiamate  le  proprie  deliberazioni  n.  2416/2008  e
ss.mm.ii., e n. 1059/2018;

Viste le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
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procedurali  per  rendere  operativo  il  sistema  dei  controlli
interni,  predisposte  in  attuazione  della  deliberazione  n.
468/2017;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

Su  proposta  della  Vicepresidente  della  Giunta  della
Regione Emilia-Romagna; 

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1.di  dare  attuazione  per  l'anno  2020,  con  decorrenza  dalla
avvenuta esecutività del presente atto, alle disposizioni
degli artt.  38 e  39 della  Legge Regionale  n. 24/2001  e
ss.mm.ii.,  in  merito  al  Fondo  regionale  per  l’accesso
all’abitazione  in  locazione  mediante  quanto  disposto  nel
presente  atto  deliberativo  e  nell’Allegato  A),  parte
integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

2.di individuare come beneficiari dei finanziamenti stanziati
sul  Fondo  regionale  per  l'accesso  all’abitazione  in
locazione (fondi statali + fondi regionali) nell’anno 2020
complessivamente pari ad € 14.971.515,92 e concessi con il
presente atto deliberativo, gli enti di cui all'Allegato C)
(colonna “Enti gestori”) come descritto nelle premesse del
presente atto; 

3.di definire i parametri ed i criteri per la ripartizione
così come descritti nelle premesse del presente atto e di
ripartire e concedere a favore dei Comuni e delle Unioni di
Comuni di cui all’Allegato C) (colonna “Enti gestori”), le
risorse  finanziarie  a  titolo  di  trasferimenti
complessivamente  pari  a  €  14.971.515,92  come  meglio
dettagliato nell’Allegato C) (colonna “Risorse finanziarie
trasferite”);

4.di  imputare  la  spesa  complessiva  di  €  14.971.515,92  nel
seguente modo:

- quanto a € 10.000.000,00 registrata al n. 7213 di impegno
sul  capitolo  32038 “CONTRIBUTI  PER  L'ACCESSO
ALL'ABITAZIONE IN LOCAZIONE - FONDO REGIONALE (ART. 38,
L.R.  8  AGOSTO  2001,  N.24).”  del  Bilancio  finanziario
gestionale 2020-2022 anno di previsione 2020 approvato
con propria deliberazione n. 2386 del 9 dicembre 2019 che
presenta la necessaria disponibilità;

- quanto ad € 4.971.515,92 registrata al n. 7214 di impegno
sul capitolo 32040 " CONTRIBUTI INTEGRATIVI DI SOSTEGNO
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PER  L'ACCESSO  ALLE  ABITAZIONI  IN  LOCAZIONE  (ART.  11,
LEGGE  9  DICEMBRE  1998,  N.431)  -  MEZZI  STATALI.”  del
Bilancio  finanziario  gestionale  2020-2022  anno  di
previsione 2020 approvato con propria deliberazione n.
2386  del  9  dicembre  2019  che  presenta  la  necessaria
disponibilità;

5.di dare atto che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.,  la  stringa  concernente  la  codificazione  della
Transazione elementare, come definita dal citato decreto, in
relazione ai soggetti beneficiari ed ai capitoli di spesa,
risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

12 06 U.1.04.01.02.003
U.1.04.01.02.005

10.6

Transazioni
U.E.

SIOPE C.I. spesa Gestione
ordinaria

8 1040102003
1040102005

3 3

6.di dare atto che alla liquidazione delle risorse finanziarie
concesse  con  il  presente  provvedimento  a  titolo  di
trasferimento provvederà in un’unica soluzione il Dirigente
regionale  competente  ai  sensi  della  normativa  contabile
vigente ad avvenuta pubblicazione di cui al successivo punto
11;

7.di stabilire che:

- la  gestione  delle  risorse  complessivamente  concesse  è
affidata agli enti (“Enti gestori”) di cui all’Allegato
C) (colonna “Enti gestori”);

- l’utilizzo delle risorse a disposizione di cui all’alinea
precedente  deve  avvenire  in  un  ambito  sovracomunale
coincidente  con  il  territorio  dei  Distretti  socio-
sanitari  per  quanto  attiene  la  “Quota  Scorrimento”;
mentre per quanto attiene la “Quota Allegato A” (somme
attribuite  ai  Comuni  di  cui  all’Allegato  B)  colonne
“Enti”  e  “Risorse  finanziarie  attribuite”)  essa  potrà
essere utilizzata a livello distrettuale o comunale, fino
alla concorrenza della quota di competenza di ciascun
comune;

-  gli Enti gestori delle risorse di cui al primo alinea in
accordo  con  i  Comuni  del  Distretto  socio-sanitario
specificano  nel  dettaglio  le  modalità  di  gestione,
definendo  in  particolare  gli  aspetti  lasciati  alla
discrezionalità dei Comuni;

- una quota, denominata “Quota Scorrimento”, comunque non
superiore  al  50%  di  quanto  concesso  al  Comune  Ente
gestore  di  cui  all’Allegato  C)  con  il  presente  atto
deliberativo, può essere destinata allo scorrimento delle
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graduatorie  formulate  ai  sensi  della  propria
deliberazione n. 1815/2019;

- la  quota  rimanente,  denominata  “Quota  Allegato  A”,  di
quanto  attribuito  al  Comune  di  cui  all’Allegato  B)
(colonna “Enti” e “Risorse finanziarie attribuite”) con
il presente atto deliberativo deve essere destinata a
concedere  i  contributi  per  le  finalità  di  cui
all’Allegato A);

- la “Quota Allegato A” deve essere utilizzata secondo il
seguente ordine di priorità: almeno il 50% di tale quota
deve essere riservato, per i primi 3 mesi dalla data di
approvazione del presente atto deliberativo, alla Linea
di intervento 2 (rinegoziazioni dei canoni); allo scadere
di tale periodo, è data facoltà ai Comuni di utilizzare
eventuali risorse giacenti per la Linea di intervento 1
(contributi  diretti).  Tale  vincolo  non  si  applica  ai
Comuni la cui “Quota Allegato A” risultasse inferiore a
euro 5.000,00;

- le  eventuali  economie  relative  al  Fondo  regionale  per
l’accesso  all’abitazione  in  locazione  (artt.  38  e  39
della  L.R.  n.  24/2001  e  ss.mm.ii.)  e  realizzate  a
qualsiasi  titolo  e  relative  ai  fondi  ripartiti  con
proprie  deliberazioni  n.  1414/2014,  n.  1214/2015,  n.
1417/2017 e n. 1815/2019, già a disposizione dei Comuni,
devono essere utilizzate per gli interventi previsti dal
presente atto deliberativo;

- l’attività  di  gestione  delle  risorse  concesse  deve
concludersi entro il 31/12/2020 e rendicontata entro il
28/02/2021; 

- i  nuclei  familiari  in  possesso  dei  requisiti  per  la
partecipazione al bando di cui all’Allegato A) possono
presentare  domanda  anche  se  già  presenti  nelle
graduatorie  formulate  ai  sensi  della  propria
deliberazione n. 1815/2019, fermo restando che è ammessa
la erogazione di un unico contributo a valere o sulla
“Quota Scorrimento” o sulla “Quota Allegato A”;

- la  rendicontazione  della  gestione  delle  risorse  (somme
concesse con il presente atto deliberativo ed eventuali
economie del Fondo regionale per l’accesso all’abitazione
in  locazione)  dovrà  avvenire  secondo  le  modalità  da
definirsi  con  successiva  Circolare  del  Dirigente  del
Servizio regionale competente per materia;

- i  Comuni  non  sono  obbligati  a  partecipare  con  proprie
risorse  al  cofinanziamento  del  Fondo  regionale  per
l’accesso  all’abitazione  in  locazione  disciplinato  dal
presente  atto  affinché,  ove  vi  siano  risorse  proprie
disponibili,  possano  attuare  politiche  sociali
integrative, in particolare rivolte ai nuclei non inclusi
nella applicazione del presente provvedimento;

pagina 10 di 35



8.di dare atto che la nota di chiarimento prot. U.0005165 del
14/05/2020 a firma del Direttore della Direzione Generale
per la Condizione Abitativa, in attuazione del combinato
disposto  dell’art.  1  comma  21  della  L.  n.  205/2017,  e
dell’articolo 65, comma 2-quater, del D.lgs. n. 18 del 17
marzo 2020 convertito con modificazioni in legge 24 aprile
2020 n. 27, precisa che è consentito ai Comuni l’utilizzo di
risorse a valere sul Fondo Morosità Incolpevole non spese
successivamente alla data del 1° luglio 2019 e non oggetto
di atti di programmazione;

9. di  demandare  ad  un  atto  del  dirigente  competente  per
materia la correzione di eventuali errori materiali del
presente atto deliberativo;

10. di dare atto, infine, che si provvederà agli adempimenti
previsti  dall’art.  56,  comma  7,  del  citato  D.Lgs.  n.
118/2011 e ss.mm.ii.;

11. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2,
del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. e l’ulteriore
pubblicazione prevista dal Piano Triennale di prevenzione
della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del
medesimo D.lgs.;

12. di  pubblicare  la  presente  deliberazione  nel  Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia–Romagna Telematico.
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ALLEGATO A)

DISPOSIZIONI  PER  IL  FUNZIONAMENTO  DEL  FONDO  REGIONALE  PER
L’ACCESSO ALL’ABITAZIONE IN LOCAZIONE (LR n. 24/2001, artt. 38 e
39) – ANNO 2020

INTERVENTO 1) – CONTRIBUTI DIRETTI

Finalità

Le risorse sono destinate a sostenere le famiglie in difficoltà
nel  pagamento  dei  canoni  di  locazione  ad  uso  abitativo  in
conseguenza della emergenza sanitaria causata dal virus Covid-19.

Beneficiari 

Possono fare richiesta i soggetti aventi ISEE compreso tra 0 e
3.000,00  €,  nonché  i  soggetti  che  hanno  subito  un  calo  del
reddito causato dell’emergenza COVID-19, con un limite di ISEE
fino a 35.000,00 €.

La perdita o diminuzione rilevante del reddito è dovuta, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, alle seguenti motivazioni: 

- cessazione  o  mancato  rinnovo  del  rapporto  di  lavoro
subordinato  o  atipico  (ad  esclusione  delle  risoluzioni
consensuale o di quelle avvenute per raggiunti limiti di
età), 

- cassa  integrazione,  sospensione  o  consistente  riduzione
dell’orario di lavoro per almeno 30 gg., 

- cessazione,  sospensione  o  riduzione  di  attività  libero
professionale o di impresa registrata;

- lavoratori  o  lavoratrici  stagionali  senza  contratti  in
essere  ed  in  grado  di  documentare  la  prestazione
lavorativa nel 2019;

- malattia  grave  o  decesso  di  un  componente  del  nucleo
familiare.

Eventuali ulteriori o diverse motivazioni devono comunque essere
espressamente riconducibili all’emergenza COVID-19. 

Il  cambiamento  della  situazione  lavorativa  deve  essersi
verificato a partire dal 10/03/2020 (data di entrata in vigore
delle  disposizioni  del  DPCM  del  09/03/2020  c.d.  "Io  resto  a
casa”).

La riduzione del reddito familiare calcolato sui mesi di Marzo,
Aprile  e  Maggio  2020  deve  essere  almeno  del  20%  rispetto  al
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reddito  trimestrale  medio  2019  (calcolato  secondo  la  seguente
formula: “reddito del nucleo familiare 2019”/12 x 3). 

Tale riduzione deve essere autocertificata, da un componente del
nucleo ISEE ai sensi del DPR n. 445/2000 con le conseguenze anche
penali in caso di dichiarazione fraudolenta, e supportata dalla
presentazione  di  adeguata  documentazione  (buste  paga,
certificazioni  del  datore  di  lavoro,  fatture  ecc.)  per  le
successive verifiche da parte del Comune, con il supporto delle
associazioni sindacali ove richiesto. 

Il reddito familiare 2020 è calcolato sulle buste paga o sul
fatturato per il periodo indicato.  

Il contributo è di norma erogato al locatario. 

Entità del contributo 

Il contributo massimo elargibile, comunque, non superiore ad €
1.500,00, è pari ad una percentuale su 3 mensilità di canone in
relazione  al  calo  di  reddito  o  fatturato  registrato,  e
precisamente: 

- calo >20% e £40%: 40%
- calo >40% e £70%: 70%
- calo >70%: 100%

INTERVENTO 2) – RINEGOZIAZIONE CONTRATTI DI LOCAZIONE

Finalità

Sono  concessi  contributi  nel  caso  di  rinegoziazione  delle
locazioni esistenti con riduzione dell’importo del canone oppure
di  modificazione  della  tipologia  contrattuale,  sempre  con
riduzione  dell’importo  del  canone,  ivi  inclusa  la  stipula  di
nuovi contratti a canone concordato. 

Beneficiari

Nuclei  familiari  aventi  ISEE  compreso  tra  0  e  35.000€,
eventualmente rimodulabile dal Distretto/Comune nel caso in cui
già  disponga  di  propri  regolamenti  o  protocolli  per  le
rinegoziazioni. 

Il contributo è erogato una tantum al locatore.

Tipologia  di  rinegoziazione  ed  entità  contributo  (legge  n.
431/1998)
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Nel caso di:

1) Riduzione dell’importo del canone di locazione libero (art. 2,
comma 1) o concordato (art. 2, comma 3) o transitorio (art. 5)

La  riduzione  deve  essere  applicata  per  una  durata  minima
stabilita dal Distretto/Comune, comunque, non inferiore a 6 mesi.

La riduzione del canone deve essere:

- se l’immobile è sito in un Comune ATA: di almeno il 20%
del canone originario se a canone libero, di almeno il 10%
se a canone concordato;

- se l’immobile è sito in un Comune non ATA: di almeno il
10% del canone originario.

Il contributo è pari:

- per i Comuni ATA: al 70% dell’importo della riduzione del
canone, per un contributo massimo, comunque, non superiore
a € 2.000; 

- per i Comuni non ATA: al 50% dell’importo della riduzione
del  canone,  per  un  contributo  massimo,  comunque,  non
superiore a € 1.500; 
 

2) Riduzione dell’importo del canone con modifica della tipologia
contrattuale da libero (art. 2, comma 1) o transitorio (anche
studenti) (art. 5) a concordato (art. 2, comma 3)

Il  contributo  è  pari  al  70%  dell’importo  della  riduzione  del
canone calcolata sui primi 12 mesi, per un contributo massimo,
comunque, non superiore a € 2.500.

La  riduzione  del  canone  è  calcolata  tra  il  canone  annuo  del
contratto  originario  e  il  nuovo  canone  annuo  percepito,  come
definito dagli accordi territoriali.

3) Stipula di nuovo contratto concordato (art. 2, comma 3) per
alloggi sfitti 

Il contributo è pari al 50% del canone concordato per i primi 18
mesi,  per  un  contributo  massimo,  comunque,  non  superiore  a  €
3.000. Il canone concordato mensile massimo ammesso è fissato in
€ 700. L’alloggio deve essere sfitto alla data di approvazione
del presente bando. 

Altri requisiti comuni agli interventi 1) e 2)
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Requisiti per l’accesso 

Sono ammessi al contributo i nuclei famigliari ISEE in possesso
dei  seguenti  requisiti  al  momento  della  presentazione  della
domanda: 

A1) Cittadinanza italiana; oppure:

A2) Cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione europea;
oppure:

A3) Cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione europea
per gli stranieri che siano muniti di permesso di soggiorno di
durata  di  almeno  1  anno  o  permesso  di  soggiorno  UE  per
soggiornanti di lungo periodo ai sensi del D. Lgs. N. 286/98 e
successive modifiche; 

B)  Valore  ISEE  ordinario  oppure  corrente  per  l’anno  2020  non
superiore ad € 35.000,00. 

Nel caso di mancanza di valore ISEE 2020, il richiedente può
dichiarare  un  valore  presunto  ISEE,  comunque  nel  limite  sopra
individuato,  impegnandosi  a  presentare  un  ISEE  2020  entro  il
30/10/2020. Nel caso si riscontri un valore ISEE 2020 superiore
al limite di accesso oppure nel caso in cui il richiedente non
consegni  l’ISEE  nel  termine  previsto,  il  richiedente  dovrà
restituire l’intero importo del contributo al Comune.

C1) Titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo (con
esclusione delle categorie catastali A/1, A/8, A/9) redatto ai
sensi  dell’ordinamento  vigente  al  momento  della  stipula  e
regolarmente  registrato.  In  caso  di  contratto  in  corso  di
registrazione  presso  l’Agenzia  delle  Entrate,  sono  ammessi  a
contributo i contratti con la relativa imposta pagata; oppure:

C2) titolarità di un contratto di assegnazione in godimento di un
alloggio di proprietà di Cooperativa di abitazione con esclusione
della clausola della proprietà differita. La sussistenza delle
predette  condizioni  deve  essere  certificata  dal  rappresentante
legale della Cooperativa assegnante;

Casi di esclusione dal contributo

Sono cause di esclusione dal contributo le seguenti condizioni
del nucleo famigliare ISEE:

1) avere avuto nel medesimo anno la concessione di un contributo
del  Fondo  per  l’”emergenza  abitativa”  derivante  dalle
deliberazioni della Giunta regionale, n. 817/2012, 1709/2013,
n. 1221/2015 e n. 2365/2019;
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2) avere avuto nel medesimo anno la concessione di un contributo
del  Fondo per  la “morosità  incolpevole” di  cui all’art.  6,
comma 5, del D.L. 31/07/2013, n. 102 convertito con Legge del
28/10/2013, n. 124;

3) avere già ricevuto la concessione di un contributo ai sensi
della DGR n. 1815/2019;

4) essere  assegnatario  di  un  alloggio  di  Edilizia  Residenziale
Pubblica; 

5) essere beneficiario del reddito di cittadinanza o pensione di
cittadinanza di cui al Decreto-Legge n. 4/2019 convertito con
modificazioni dalla legge n. 26/2019 (non si applica per Linea
di intervento 2); 

6) essere destinatario di un atto di intimazione di sfratto per
morosità con citazione per la convalida (non si applica per
Linea di intervento 2)

Le  seguenti  condizioni  non  sono  causa  di  esclusione  dal
contributo:

7) la  titolarità  dei  diritti  sopraindicati,  nel  caso  in  cui
l’alloggio  su cui  si vanta  il diritto  risulti inagibile  da
certificato  rilasciato  dal  Comune.  Il  proprietario
dell’alloggio  dichiarato  inagibile  è  tenuto  a  comunicare
tempestivamente al Comune l’avvenuta rimessione in pristino del
medesimo alloggio;

8) la nuda proprietà di un alloggio, anche al 100%;
9) il diritto di proprietà su un alloggio oggetto di procedura di

pignoramento,  a  decorrere  dalla  data  di  notifica  del
provvedimento  di  rilascio  dell’alloggio  emesso  dal  Giudice
dell’Esecuzione ai sensi dell’art. 560, comma 3, c.p.c.;

10) il diritto di proprietà sull’alloggio assegnato al coniuge
per effetto di sentenza di separazione giudiziale o di accordo
omologato in caso di separazione consensuale o in base ad altro
accordo ai sensi della normativa vigente in materia. In caso di
cessazione della convivenza more uxorio il diritto di proprietà
su un alloggio non preclude l’accesso al contributo qualora
l’alloggio  di  proprietà  rimanga  nella  disponibilità  dell’ex
convivente  e  ciò  risulti  almeno  da  scrittura  privata
autenticata intercorsa tra le parti;

11) l’essere già presente nelle graduatorie formulate ai sensi
della DGR n. 1815/2019; fermo restando che l’assegnazione del
contributo  ai sensi  del presente  Allegato A  fa decadere  il
nucleo dalla posizione nella precedente graduatoria.

Canone di locazione

Il  canone  di  locazione  da  prendere  come  riferimento  è  quello
annuale specificato nel contratto di locazione, comprensivo delle
rivalutazioni ISTAT.
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Alternatività dei contributi

I  contributi  di  cui  alle  Linee  di  intervento  1)  e  2)  sono
alternativi e non cumulabili.

Presentazione della domanda

La domanda può essere presentata da un componente il nucleo ISEE
maggiorenne, anche non intestatario del contratto di locazione,
purché residente o avente dimora nel medesimo alloggio oggetto
del contratto di locazione stesso. 

È  ammessa  la  presentazione  di  una  sola  domanda  per  nucleo
familiare.  Nel  caso  di  più  contratti  stipulati  nel  corso
dell’anno, può essere presentata una sola domanda.

Nel  caso  di  una  medesima  unità  immobiliare  utilizzata  da  più
nuclei famigliari, ciascun nucleo ISEE può presentare domanda di
contributo separatamente per la propria porzione di alloggio o
per la propria quota di canone.

Modalità di erogazione dei contributi

Considerata la situazione di emergenza e le difficoltà che la
stessa ha causato a molti nuclei familiari, per consentire di
erogare il contributo nel minor tempo possibile, è ammessa la
procedura  a  bando  aperto  (con  erogazione  diretta  a  sportello)
senza  l’obbligatorietà  della  preventiva  formulazione  di  una
graduatoria distrettuale. 

In questo caso, l’utilizzo dei contributi è gestito direttamente
dai Comuni in accordo con il Distretto di appartenenza, secondo
il peso di ciascun comune per il Distretto di appartenenza, a
meno di diverso riparto deciso dal Distretto.

Controlli

I Comuni effettuano i controlli sulle autocertificazioni ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000. 

Tali controlli sono eseguiti, di norma, dopo la concessione del
contributo.

Devono  essere  sottoposte  ad  un  controllo  più  accurato  quelle
domande che presentano un valore ISEE non adeguato a sostenere il
canone di locazione, considerando anche che il valore ISEE è il
risultato dell’applicazione sul reddito complessivo (mobiliare e
immobiliare) del nucleo famigliare di detrazioni, franchigie e
parametrizzazione (in base alle caratteristiche dei componenti il
nucleo). 

Pertanto:
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- nel  caso  di  domande  che  presentano  un  valore  ISEE  molto
inferiore al canone annuo, il Comune, prima della erogazione
del contributo, accerta che i Servizi sociali comunali siano a
conoscenza dello stato di grave disagio economico e sociale
del nucleo famigliare;

- nel  caso  di  domande  che  presentano  un  valore  ISEE  molto
inferiore  al  canone  annuo,  in  seguito  a  situazioni  di
difficoltà di carattere temporaneo (diminuzione del reddito in
seguito  a  perdita  del  lavoro  etc.),  il  Comune,  dopo  un
accertamento  delle  effettive  condizioni  economiche,  può
erogare il contributo anche se il nucleo famigliare non è
conosciuto dai Servizi sociali.
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Informativa 
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la
Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento,  è  tenuta  a  fornirle  informazioni  in  merito
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla
presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna,
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi
per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al
paragrafo  n.  10,  alla  Regione  Emilia-Romagna,  Ufficio  per  le
relazioni  con  il  pubblico  (Urp),  per  iscritto  o  recandosi
direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale
Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax
051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è
contattabile  all’indirizzo  mail  dpo@regione.emilia-romagna.it  o
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n.
30.

4. Responsabili del trattamento

L’Ente  può  avvalersi  di  soggetti  terzi  per  l’espletamento  di
attività  e  relativi  trattamenti  di  dati  personali  di  cui
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla
normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità
e  affidabilità  tali  da  garantire  il  rispetto  delle  vigenti
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo
della sicurezza dei dati.

Formalizziamo  istruzioni,  compiti  ed  oneri  in  capo  a  tali
soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili
del  trattamento".  Sottoponiamo  tali  soggetti  a  verifiche
periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di
garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico
iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento

I  Suoi  dati  personali  sono  trattati  da  personale  interno
previamente  autorizzato  e  designato  quale  incaricato  del
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta
tutela dei suoi dati personali. 
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6. Finalità e base giuridica del trattamento

Il  trattamento  dei  suoi  dati  personali  viene  effettuato  dalla
Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  per  lo  svolgimento  di
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1
lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono
trattati  per  le  seguenti  finalità:  svolgimento  delle  attività
amministrative finalizzate alla concessione del contributo

7. Destinatari dei dati personali

I  suoi  dati  personali  non  sono  oggetto  di  comunicazione  o
diffusione.

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione
europea.

9. Periodo di conservazione

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate.
A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata
costantemente  la  stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione
o  all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessati,  anche  con
riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I
dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o
non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo
che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o
del documento che li contiene. 

10. I suoi diritti

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

 di accesso ai dati personali;

 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o 
la limitazione del trattamento che lo riguardano;

 di opporsi al trattamento;

 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali

11. Conferimento dei dati

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo ma necessario per le
finalità  sopra  indicate.  Il  mancato  conferimento  comporterà
l’impossibilità di svolgere le attività amministrative necessarie
alla concessione del contributo.

Procedure del Comune
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Il  Comune  deve  erogare  il  contributo  dopo  avere  effettuato  i
controlli  previsti  dalla  normativa  vigente  e  dal  presente
allegato.
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ALLEGATO B)

Enti Risorse finanziarie
attribuite

BOLOGNA 1.615.249,92 
ALTO RENO TERME 21.661,11 
CAMUGNANO 4.693,77 
CASTEL D'AIANO 5.548,92 
CASTEL DI CASIO 9.672,83 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI 16.119,28 
GAGGIO MONTANO 13.658,04 
GRIZZANA MORANDI 12.307,52 
LIZZANO IN BELVEDERE 6.285,00 
MARZABOTTO 21.398,55 
MONZUNO 18.265,11 
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 12.246,69 
VERGATO 25.926,42 
BORGO TOSSIGNANO 10.261,64 
CASALFIUMANESE 10.101,62 
CASTEL DEL RIO 3.258,94 
CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 11.796,98 
CASTEL SAN PIETRO TERME 80.475,03 
DOZZA 22.875,34 
FONTANELICE 5.833,57 
IMOLA 251.434,52 
MEDICINA 50.065,54 
MORDANO 11.726,47 
ARGELATO 27.449,32 
BARICELLA 21.013,32 
BENTIVOGLIO 15.680,13 
BUDRIO 56.567,86 
CASTEL MAGGIORE 62.274,50 
CASTELLO D'ARGILE 20.190,91 
CASTENASO 44.295,01 
GALLIERA 16.088,77 
GRANAROLO DELL'EMILIA 36.088,06 
MALALBERGO 25.447,55 
MINERBIO 25.091,57 
MOLINELLA 42.700,66 
PIEVE DI CENTO 20.163,06 
SAN GIORGIO DI PIANO 25.457,03 
SAN PIETRO IN CASALE 37.791,28 
ANZOLA DELL'EMILIA 37.991,79 
CALDERARA DI RENO 39.797,40 
CREVALCORE 45.526,43 
SALA BOLOGNESE 21.475,39 
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 72.810,04 
SANT'AGATA BOLOGNESE 25.095,36 
CASALECCHIO DI RENO 142.598,56 

pagina 22 di 35



MONTE SAN PIETRO 28.755,44 
SASSO MARCONI 41.932,18 
VALSAMOGGIA 99.912,67 
ZOLA PREDOSA 58.963,70 
LOIANO 13.135,94 
MONGHIDORO 11.996,35 
MONTERENZIO 19.383,80 
OZZANO DELL'EMILIA 45.532,66 
PIANORO 62.778,75 
SAN LAZZARO DI SAVENA 110.761,97 
COPPARO 44.438,44 
FERRARA 476.055,71 
JOLANDA DI SAVOIA 7.101,10 
MASI TORELLO 5.587,07 
RIVA DEL PO 25.036,40 
TRESIGNANA 21.138,58 
VOGHIERA 9.625,81 
BONDENO 42.381,00 
CENTO 115.783,10 
POGGIO RENATICO 27.318,93 
TERRE DEL RENO 29.982,74 
VIGARANO MAINARDA 19.288,44 
ARGENTA 55.759,07 
CODIGORO 33.035,75 
COMACCHIO 65.628,93 
FISCAGLIA 23.460,30 
GORO 7.943,58 
LAGOSANTO 11.862,75 
MESOLA 15.897,57 
OSTELLATO 14.507,80 
PORTOMAGGIORE 32.952,56 
BAGNO DI ROMAGNA 14.446,39 
CESENA 322.572,73 
MERCATO SARACENO 18.399,96 
MONTIANO 4.081,71 
SARSINA 9.293,45 
VERGHERETO 4.400,54 
BERTINORO 30.425,93 
CASTROCARO TERME E TERRA DEL
SOLE

20.135,00 

CIVITELLA DI ROMAGNA 11.777,62 
DOVADOLA 4.762,70 
FORLI' 410.891,60 
FORLIMPOPOLI 43.032,55 
GALEATA 9.622,03 
MELDOLA 33.240,84 
MODIGLIANA 13.510,36 
PORTICO E SAN BENEDETTO 2.387,08 
PREDAPPIO 19.360,81 
PREMILCUORE 1.967,61 
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ROCCA SAN CASCIANO 5.308,70 
SANTA SOFIA 13.799,40 
TREDOZIO 2.737,31 
BORGHI 7.901,19 
CESENATICO 81.105,42 
GAMBETTOLA 31.577,21 
GATTEO 26.570,58 
LONGIANO 17.793,69 
RONCOFREDDO 8.834,76 
SAN MAURO PASCOLI 33.667,92 
SAVIGNANO SUL RUBICONE 63.199,24 
SOGLIANO AL RUBICONE 9.084,08 
CAMPOGALLIANO 30.232,74 
CARPI 246.094,21 
NOVI DI MODENA 27.324,82 
SOLIERA 54.862,39 
BASTIGLIA 13.441,02 
BOMPORTO 28.203,02 
CASTELFRANCO EMILIA 130.362,03 
NONANTOLA 49.400,47 
RAVARINO 17.391,48 
SAN CESARIO SUL PANARO 21.314,80 
CAMPOSANTO 10.174,60 
CAVEZZO 19.907,87 
CONCORDIA SULLA SECCHIA 22.991,96 
FINALE EMILIA 48.088,35 
MEDOLLA 16.682,55 
MIRANDOLA 67.417,48 
SAN FELICE SUL PANARO 33.986,74 
SAN POSSIDONIO 8.792,77 
SAN PROSPERO 16.728,87 
MODENA 806.561,55 
FANANO 9.078,39 
FIUMALBO 3.269,99 
LAMA MOCOGNO 7.786,48 
MONTECRETO 2.497,98 
PAVULLO NEL FRIGNANO 62.297,26 
PIEVEPELAGO 8.531,17 
POLINAGO 4.430,59 
RIOLUNATO 1.780,05 
SERRAMAZZONI 26.589,73 
SESTOLA 7.491,63 
FIORANO MODENESE 56.501,31 
FORMIGINE 106.913,17 
FRASSINORO 5.004,31 
MARANELLO 54.507,94 
MONTEFIORINO 5.281,16 
PALAGANO 5.947,01 
PRIGNANO SULLA SECCHIA 9.476,07 
SASSUOLO 138.376,61 
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CASTELNUOVO RANGONE 46.195,14 
CASTELVETRO DI MODENA 33.423,18 
GUIGLIA 13.875,98 
MARANO SUL PANARO 16.908,32 
MONTESE 9.348,79 
SAVIGNANO SUL PANARO 31.328,64 
SPILAMBERTO 41.465,32 
VIGNOLA 98.711,29 
ZOCCA 16.858,85 
BUSSETO 21.306,96 
FIDENZA 91.855,14 
FONTANELLATO 23.440,14 
FONTEVIVO 15.667,34 
NOCETO 39.973,60 
POLESINE ZIBELLO 7.634,13 
ROCCABIANCA 8.025,70 
SALSOMAGGIORE TERME 63.239,95 
SAN SECONDO PARMENSE 16.268,37 
SISSA TRECASALI 19.201,13 
SORAGNA 14.493,71 
COLORNO 31.900,88 
PARMA 767.887,21 
SORBOLO MEZZANI 34.605,53 
TORRILE 22.293,23 
CALESTANO 6.564,45 
COLLECCHIO 44.222,79 
CORNIGLIO 4.962,96 
FELINO 24.977,14 
LANGHIRANO 36.907,84 
LESIGNANO DE'BAGNI 13.744,50 
MONCHIO DELLE CORTI 2.573,67 
MONTECHIARUGOLO 32.097,62 
NEVIANO DEGLI ARDUINI 10.055,66 
PALANZANO 3.293,78 
SALA BAGANZA 18.324,72 
TIZZANO VAL PARMA 6.527,10 
TRAVERSETOLO 30.883,01 
ALBARETO 4.999,85 
BARDI 5.694,76 
BEDONIA 9.471,36 
BERCETO 5.856,44 
BORE 2.127,50 
BORGO VAL DI TARO 20.574,15 
COMPIANO 2.747,31 
FORNOVO DI TARO 22.409,71 
MEDESANO 32.535,62 
PELLEGRINO PARMENSE 2.809,54 
SOLIGNANO 5.163,71 
TERENZO 3.240,50 
TORNOLO 2.500,65 
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VALMOZZOLA 1.448,68 
VARANO DE' MELEGARI 6.760,94 
VARSI 3.333,60 
PIACENZA 415.163,57 
ALSENO 12.823,38 
BESENZONE 2.210,51 
BETTOLA 8.436,00 
CADEO 17.448,26 
CAORSO 14.110,68 
CARPANETO PIACENTINO 21.894,17 
CASTELL'ARQUATO 11.753,18 
CASTELVETRO PIACENTINO 14.265,31 
CORTEMAGGIORE 12.483,46 
FARINI 3.416,32 
FERRIERE 3.942,58 
FIORENZUOLA D'ARDA 55.649,33 
GROPPARELLO 6.360,75 
LUGAGNANO VAL D'ARDA 11.928,28 
MONTICELLI D'ONGINA 14.165,45 
MORFASSO 2.761,11 
PODENZANO 22.364,42 
PONTE DELL'OLIO 13.679,89 
PONTENURE 19.765,69 
SAN GIORGIO PIACENTINO 16.186,08 
SAN PIETRO IN CERRO 2.034,44 
VERNASCA 5.095,26 
VIGOLZONE 11.985,18 
VILLANOVA SULL'ARDA 4.851,14 
AGAZZANO 5.584,29 
ALTA VAL TIDONE 8.308,81 
BOBBIO 9.819,59 
BORGONOVO VAL TIDONE 25.397,84 
CALENDASCO 5.582,48 
CASTEL SAN GIOVANNI 43.711,87 
CERIGNALE 397,73 
COLI 2.624,62 
CORTE BRUGNATELLA 1.727,31 
GAZZOLA 4.963,02 
GOSSOLENGO 12.996,10 
GRAGNANO TREBBIENSE 12.046,28 
OTTONE 1.596,26 
PIANELLO VAL TIDONE 6.755,87 
PIOZZANO 1.547,97 
RIVERGARO 18.575,07 
ROTTOFRENO 34.311,00 
SARMATO 8.178,10 
TRAVO 6.517,30 
ZERBA 251,44 
ZIANO PIACENTINO 6.817,24 
BRISIGHELLA 20.251,32 
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CASOLA VALSENIO 7.272,45 
CASTEL BOLOGNESE 30.585,31 
FAENZA 201.349,81 
RIOLO TERME 18.519,85 
SOLAROLO 11.415,34 
ALFONSINE 30.488,46 
BAGNACAVALLO 46.566,98 
BAGNARA DI ROMAGNA 6.157,31 
CONSELICE 28.504,76 
COTIGNOLA 19.457,99 
FUSIGNANO 23.962,21 
LUGO 99.237,94 
MASSA LOMBARDA 32.413,30 
SANT'AGATA SUL SANTERNO 7.974,46 
CERVIA 83.742,34 
RAVENNA 515.404,53 
RUSSI 36.270,12 
CARPINETI 10.190,24 
CASINA 13.041,90 
CASTELNOVO NE' MONTI 31.144,79 
TOANO 12.058,63 
VENTASSO 10.909,72 
VETTO 5.227,52 
VILLA MINOZZO 10.083,46 
CAMPAGNOLA EMILIA 15.474,02 
CORREGGIO 74.178,19 
FABBRICO 18.462,82 
RIO SALICETO 17.797,92 
ROLO 10.666,84 
SAN MARTINO IN RIO 22.756,18 
BORETTO 13.564,61 
BRESCELLO 14.405,63 
GUALTIERI 15.739,69 
GUASTALLA 43.936,66 
LUZZARA 23.400,48 
NOVELLARA 38.726,71 
POVIGLIO 22.085,35 
REGGIOLO 23.608,42 
BIBBIANO 27.403,41 
CAMPEGINE 19.626,53 
CANOSSA 9.381,31 
CAVRIAGO 31.137,04 
GATTATICO 15.524,13 
MONTECCHIO EMILIA 32.713,56 
SAN POLO D'ENZA 18.808,83 
SANT'ILARIO D'ENZA 33.635,90 
ALBINEA 23.732,27 
BAGNOLO IN PIANO 30.420,77 
CADELBOSCO DI SOPRA 30.302,32 
CASTELNOVO DI SOTTO 31.347,86 
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QUATTRO CASTELLA 36.723,27 
REGGIO NELL'EMILIA 652.569,22 
VEZZANO SUL CROSTOLO 11.646,36 
BAISO 8.273,64 
CASALGRANDE 52.096,21 
CASTELLARANO 40.751,31 
RUBIERA 47.957,58 
SCANDIANO 73.890,90 
VIANO 9.505,41 
CATTOLICA 57.972,22 
CORIANO 28.251,75 
GEMMANO 3.088,43 
MISANO ADRIATICO 39.426,17 
MONDAINO 3.404,90 
MONTEFIORE CONCA 5.789,44 
MONTEGRIDOLFO 2.022,30 
MONTESCUDO-MONTECOLOMBO 17.409,73 
MORCIANO DI ROMAGNA 22.649,91 
RICCIONE 124.343,09 
SALUDECIO 7.505,74 
SAN CLEMENTE 16.258,27 
SAN GIOVANNI MARIGNANO 39.694,71 
BELLARIA-IGEA MARINA 64.153,48 
CASTELDELCI 894,68 
MAIOLO 1.649,64 
NOVAFELTRIA 21.734,78 
PENNABILLI 6.866,20 
POGGIO TORRIANA 14.448,23 
RIMINI 536.933,49 
SAN LEO 8.436,27 
SANT'AGATA FELTRIA 5.475,51 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 67.166,98 
TALAMELLO 2.988,42 
VERUCCHIO 31.261,89 
Totale complessivo 14.971.515,92
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ALLEGATO C)

Enti Gestori Risorse finanziarie
trasferite

Distretto  Città  di  Bologna
(Bologna)

1.615.249,92 

BOLOGNA (Ente gestore)  
Distretto  dell'Appennino
Bolognese (Bologna)

167.783,24 

ALTO  RENO  TERME  (Ente
gestore)
Distretto Imola (Imola) 457.829,63 
IMOLA (Ente gestore)
Distretto  Pianura  Est
(Bologna)

476.299,02 

SAN  PIETRO  IN  CASALE  (Ente
gestore)

 

Distretto  Pianura  Ovest
(Bologna)

242.696,43 

SAN  GIOVANNI  IN  PERSICETO
(Ente gestore)

 

Distretto
Reno,Lavino,Samoggia
(Bologna)

372.162,55 

CASALECCHIO  DI  RENO  (Ente
gestore)

 

Distretto  San  Lazzaro  di
Savena (Bologna)

263.589,46 

SAN  LAZZARO  DI  SAVENA  (Ente
gestore)

 

Distretto  Centro-Nord
(Ferrara)

588.983,11 

FERRARA (Ente gestore)
Distretto Ovest (Ferrara) 234.754,21 
CENTO (Ente gestore)
Distretto Sud-Est (Ferrara) 261.048,32 
CODIGORO (Ente gestore)
Distretto Cesena - Valle del
Savio (Romagna

373.194,79 

CESENA 
Unione Valle del Savio  (Ente
gestore)
Distretto Forlì (Romagna) 622.959,55 
FORLI' (Ente gestore)
Distretto Rubicone (Romagna) 279.734,09 
SAVIGNANO SUL RUBICONE 
Unione Rubicone e Mare  (Ente
gestore)
Distretto Carpi (Modena) 358.514,16 
CARPI (Ente gestore)
Distretto Castelfranco Emilia 260.112,82 
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(Modena)
CASTELFRANCO  EMILIA  (Ente
gestore)
Distretto Mirandola (Modena) 244.771,18 
MIRANDOLA (Ente gestore)
Distretto Modena (Modena) 806.561,55 
MODENA (Ente gestore)
Distretto  Pavullo  nel
Frignano (Modena)

133.753,26 

PAVULLO NEL FRIGNANO 
Unione  del  Frignano  (Ente
gestore)
Distretto Sassuolo (Modena) 382.007,58 
SASSUOLO 
Unione  Distretto  ceramico
(Ente gestore)

 

Distretto Vignola (Modena) 308.115,51 
VIGNOLA 
Unione  Terre  di  Castelli
(Ente gestore)
Distretto Fidenza (Parma) 321.106,17 
FIDENZA (Ente gestore)  
Distretto Parma (Parma) 856.686,85 
PARMA (Ente gestore)
Distretto Sud Est (Parma) 235.135,25 
LANGHIRANO (Ente gestore)
Distretto  Valli  Taro  e  Ceno
(Parma)

131.674,30 

BORGO  VAL  DI  TARO  (Ente
gestore)
Distretto  Città  di  Piacenza
(Piacenza)

415.163,57 

PIACENZA (Ente gestore)
Distretto Levante (Piacenza) 309.610,87 
FIORENZUOLA  D'ARDA  (Ente
gestore)
Distretto Ponente (Piacenza) 217.710,17 
CASTEL  SAN  GIOVANNI  (Ente
gestore)
Distretto Faenza (Romagna) 289.394,08 
FAENZA 
Unione Romagna Faentina (Ente
gestore)
Distretto Lugo (Romagna) 294.763,42 
LUGO 
Unione  Bassa  Romagna (Ente
gestore)
Distretto Ravenna (Romagna) 635.416,99 
RAVENNA (Ente gestore)  
Distretto  Castelnuovo  ne'
Monti (Reggio Emilia)

92.656,26 
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CASTELNOVO  NE'  MONTI  (Ente
gestore)

 

Distretto  Correggio  (Reggio
Emilia)

159.335,95 

CORREGGIO (Ente gestore)  
Distretto  Guastalla  (Reggio
Emilia)

195.467,56 

GUASTALLA (Ente gestore)  
Distretto  Montecchio  Emilia
(Reggio Emilia)

188.230,72 

MONTECCHIO  EMILIA  (Ente
gestore)

 

Distretto  Reggio  Emilia
(Reggio Emilia)

816.742,06 

REGGIO  NELL'EMILIA  (Ente
gestore)

 

Distretto  Scandiano  (Reggio
Emilia)

232.475,05 

SCANDIANO (Ente gestore)  
Distretto Riccione (Romagna) 367.816,68 
RICCIONE (Ente gestore)  
Distretto Rimini (Romagna) 762.009,59 
RIMINI (Ente gestore)  
Totale complessivo 14.971.515,92
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Capucci, Responsabile del SERVIZIO QUALITA' URBANA E POLITICHE
ABITATIVE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2020/589

IN FEDE

Marcello Capucci

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità

pagina 32 di 35



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2020/589

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella procedura di spesa
in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2020/589

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 602 del 03/06/2020

Seduta Num. 21
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